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Adriano Ossicini 
ministro della famiglia e della solidarietà sociale 

«Basta guerre ideologiche sulla famiglia» 
Ecco i l p rogramma d i «un tecnico che non rifiuta la vi
sione politica», i l ministro Adr iano Ossicini il quale pre
ferisce ch iamare i l suo ministero -del la solidarietà so 
ciale» Le eno rm i competenze del dicastero dalla fami
gl ia a i m ino r i , da l l ' immigraz ione al la droga a l i hand i 
cap, ai Rom La necessità di di fendere «praticamente» 
lo Stato sociale «In Italia e è un' idea sbagliata per cu i 
favorire u n o signif ica sfavorirei altro» 

UTUMMOLOZU ~ ~ 
• ROMA Disarticolale ricompo
ste Le famiglie formano nuove co 
stillazioni Macomelaràainsegur-
re queste «vaghe stelle dell Orsa. 
un ministero quello appurilo de
dicalo alla "Famiglia e alta solida 
tiotà sociale»' «lo preterisco parla 
I P semplicemente di ministero 
della solidarietà sodate» ribatte 
pronto Adriano Ossicini ministro 
compentente per una materia dal 
I estensione enorme 

Questa materia meglio guardar 
la evitando le secche ideologiche 
Per esempio' Se .personalmente 
sono contrario in casi estremi 
quando non c e altra soluzione 
possibile può esseie data anche a 
un single la possibilità di adottare 
un bambino La soluzione ideale 
pei un bambino è di avere un pa 
are e una madre Certo che ptutto-
alo di nessuno é meglio averne al 
meno uno» 

Specializzalo in Psicoterapia in 
fannie Ossicini sa bene che la 
struttura famigliare è assai psabur 
baia £ che bisognerà interrogarsi 
su ciò che resta del vecchio «pater 
lamihas» oppure sulle disperazioni 
t / o sulle lurblzle di quegli adole
scenti I quali intasano di eh limale 
il Telefono azzurra Che bisognerà 
toner conto del ruolo materno e di 
quanto sia cambiala la vita della 
•madre di lamiglla» una volta regi 
na della casa Sa anche d i e biso
gnerà non dimenticare chi solo 
sola comunque «la famiglia» Ed i 
questa condizione 'lìbera» paga 
magari orgogliosamente II tributo 
In termini d i fatica quotidiana DI 
disagio materiale 
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Secondo me non esiste nessuno 
che possa essere definito un tecni
co puro Piuttosto nella fase che 
stiamo attraversando si è consi 
iteralo utile scegliere persone con 
una competenza svincolate perù 
dà un rapporto con i partili e con il 
Parlamento In questo senso si 
mi sento un tecnico ma mengo di 
avere una mia visione poltllca 
Una visione coerenle coltivata fin 
da giovanissimo 

kMonMM. posa)**» da» che H 
M H h t f m t a nel I O V W M DW al 
mMstar» « l a toniti»* * • * 
danai* lottate, ala avvenuto 
IraatoaHaiiualM d i tecnico? 

Veramente mi era stala offerta 
I allentati™ Ira accettare la Sanità 
oqueslo ministero Ho scelto il se 
condo porche più vicino alle mie 
competenze Mi occupo da sem 
pre di problemi di bambini Fra 
ladro ho esordito poco più che 
ventenne moltissimi anni (a -
uscivo dal carcere e dalla Resi 
slenza - nominato dai Cln come 

assessore alla Sanila alla provw 
eia di Roma 

QiuH sorto la competenze del 
tao Dicastero? 

Enormi Non me lo nascondo 
Dalla famiglia ai minori dai Rom 
ali immigrazione alla droga agli 
handicappati In sostanza insisto 
questo è il ministero della solida 
netà sociale nel quale rientra la la 
miglia Altrimenti faremmo un di 
scorsa retorico Unministerosorto 
sul problema della emarginazione 
e nel tentativo di trovarvi risposla 

Emarginazione a molo della sta
to sociale. Sa na discute molto. 
N M i t i l o la I ta la . Da un lato ab
biamo le aoffanmze dmeremla-
te oì chi, ormai, n o n * più visto, 
attortalo, registrato dalla pomi-
oa o magio, dal ( loco panico. 
DatValtro, abbiamo te soluzioni 
dura a oggettiva, accademici* 
a neutrali che definiscono h> 
•tato leda le -«0190 ar rugh lu , 
troppo garantista, troppo costo
so». Esista un modo meno d w o 
di guardate a quatta sodata, 

OMtcW? 
U mia preoccupazione era che 
caduto lIMuro di Berlino con una 
situazione mondiale cambiala 
fosse parzialmente acce Ila lo il do
minio del mercato La difesa dello 
sialosocialee eticamente fondi) 
mentale m i lo e anche p n i t i 
menle in ima società ad alla 
emarginazione Pi qui la aiuol i 
neatura ministero della sulidane 
asociale nondegll affari socialio 
della famiglia 

ki Partamarrto e passata una 
mozione congiunta di una parte 
d d Poi e dona aMstra siala fa 
mtfna. Non et rischio che la vi
stone sottesa a quella mozione 
rischi d trasformarsi In un attac
co d diritti Individuali -pi lastro 
del penatelo Uberale - favoren
do, per ««molo , chi ha f i d i e 
penai Inondo erri non ne ha? 

Sono stato felice che per la p r im i 
volta dopo la Costituente si sia di 
scusso in Italia della I.untgl a 

Veramente, la dscusskme c'è 
samare •fata. Basta pensare a 
quella parl i Diritto di famiglia. 

Comunque mi sono meraviglialo 
che fossero forlemenlo presenti le 
parlamenlan - c o n intervenli pun 
tuali e interessanti - e non 1 parla 
menlari Avrei potuto accettare 
tu Ite le mozioni peri he mi sono 
sembrate prepositive di un lavoro 
da lare Secondo me il punto < 
che in Italia abbiamo acquisi io 
una mentalità sbagliala quasi clic 
lavorile uno significhi slavonn. 
Ialtro Nienie affatto CE una la 
vola di cose da fare ma ciascuna 
va trattala pel i problemi che po
ne Ho solo obiettato ali O n o r i o 
le Micheli™ che le questioni del 
1 aborto e della vita che lui propo 
nova non Riguardavano il in o mi 
nistero Ho anche favorito la su 
spensione della sedula per vedere 
se fosse possibile accorpare le 

d» mozioni Questo non e awe 
imi perngiorapoli l iche 

U .assicura, ministro, sul fatto 
che nessuno venga discrimina 
to, sopratutto In un momento ai 
cui la famiglie sono costellazio
ni tanto Instaci» e soggette a 
continua modificazioile? 

La politica per li) famiglia e possi 
bile la ria affrontando i vari proble 
mi Da un lato se uno ha dei figli 
non vedo perché non debba esse 
re a livello fiscale favonio sul fai 
lod i pagare meno tasse 

Purché lo non sia sfavorita, se d 
figl i non ne ho-

Ma eh non ha figli non deve de 
trarre nessuna spesa Se uno ha 
più pesi non capisco perche non 
debba avere delle detrazioni serie 
come ivviene in i-ieimania o in In 
ghilterri A ciascuno secondo i 
suoi Insegni ceco il punlo Perciò 
hcciamo un analisi della doman 
da t diamo delle r sposte Le do 
mande sono le più vane e lo Stato 
non deve f i re d isco l i ideologici 

Evitando i discorsi ideologici, 
quali considera 1 Km) più urgen
t i da affrontare nel suo ministero 
dd la solidarietà sortala? 

len sono st no in condizione di far 
ipprovarc (tali i Commissione Af 

lari costituzioni ti il lesto di un de 
t i m i legni sulla droga che era 
siali n Merito per ben dodici \ot 
le Senza quel decielo non posso 
d ire nessiiu contributo alle i i imu 
Illa lei ipi miche 111 sofferenza 
dal <i\ 

Vuol dire che na da svolgere dei 

compiti concreti, da onorare 
ddto lagena tuiglbM? 

Ho mconlralo uomini e donne 
che sostengono il volontanato 
Era importantissimo Non potevo 
farli aspettare Ho incontralo i 
Rom e ho stabilito un tavolo di la 
voiopermanente Sappiamoono 
che i loro bambini muoiono nelle 
roulotles' Insomma mi sto pò 
nendo la questione della difesa 
del bambino C è una carta Inter 
nazionale non viene applicata In 
più si apre i l vertice mondiale 
Onu di Copenhagen per lo svilup 
pò sociale al quale andrò come 
rappresentante del nostro Paese 
Voglio chiarire ai paesi a allo livel 
lo industrializzato i quali giusta 
menle si |iongono il problema 
della povertà nei paesi del sotto
sviluppo che si Italia di alfrontaie 
non una ma due questioni La 
drammatica responsabilità di 
Ironie al Terzo Mondo ma anche 
povertà sacche di emarginazione 
interne a ognuno di questi paesi 

L umanità dolente non la tnnia 
mo solo nel paesi d d sottosvi
luppo? 

Dobbiamo guardare anche dentro 
di noi Petcìo il programma è di 
grandissimo respiro e non poteva 
aspettare lo chiedo d ie ci sia da 
lo il tempo per svolgerlo Reputo 
che si misurerà la responsabilità 
delle forze politiche a seconda 
che abbiano o no il coraggio di 
nandare avand i problemi più ur 
genti e indietro quelli di schiera 
mento politico 

Mario Sayadl 

Gì schieramenti pomW aaano 
poco tempo per la solidarietà 
Delegano l'Impegno cMle e so
ciale. Mentre la emergenze, d d 
sema-tatto, senia-tavero, san 
za-futuro, sono krfbsta. 

Il mio ministero e una cartina di 
tornasole polliica Permette di ve 
nficare in Parlamento le reazioni 
acido alcaline di chi vuole o non 
vuole lasolidanelàsociale Ancor 
più permette di osservare con 
precisione I impostazione dei par 
mid i ironie a Ilo stato soc tale 

Cattolico, d sinistra, Ossicini, 
té aderirà d comitati M favore di 
proni? 

Da tempo sono amico di Prodi 
ma in questo momento sono fon 
damen la [mente onentato a ap 
poggiare I azione di Dtni e del suo 
governo A questo gc/emo va da 
lo lo spazio per lavorare sena 
mente Non entro perciò in mento 
alla dala delle elezioni anche se 
voglio rilevare come politico e co 
me tecnico che mi sembra strano 
che questo sia argomento di di 
scussione La data delle elezioni 
riguarda il presidente Scattavo 
Anzi a me sembra che I azione 
del presidente della Repubblica è 
stata fondamentale giacché ci 
penitene di realizzare un lavoro 
serio m un momento drammatico 
Quando il Presidente Scalfaro 
avrà stabilito che questo Parla 
mento ha concluso i suoi compiti 
io mi schiererò e dato i l mio pas
salo èchianssmodache parte mi 
schiererò 

Se avanza 
la «Repubblica 

del vuoto» 
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L
A NOZIONE di Sinistra e Destra era nata con la Rivoli) 
zione francese Ora solo un francese su tre il 34^ n 
tiene che questi concetti siano ancora validi per giudi 
caie dei partili dei programmi e degli uomini politici 
Il 57% pensa invece che siano superati Gl ial ln non si 

^ _ ^ pronunciano nemmeno Controprova alla domanda 
se si definirebbero d i destra o d i sinistra, i l 34% degli intervistali dal 
sondaggio realizzato dalla Sofres per il «Nouvel Observaleur» ri
sponde che si considera di sinistra il 2Sttl che si considera di de
stra il 33% rifiuta una classificazione in questi termini Si è estesa 
un erosione della -spinta esplicami» di questi concetti per la dina 
mica politica erosione che qui era già stata avvertita neil opinione 
pubblica da almeno un decennio 

Agii sgoccioli quindi la divisione «classica» che era durata un 
paio d i secoli5 Fine della Sinistra assieme alla fine della Destra' SI e 
no Lecoseappaionounpomenosempl ic id icos l Quandoaque-
sto stesso campione di intervistati viene chiesto di indicare sei ler 
mini «gollismo» e «socialismo» erocano qualcosa di positivo o me
no sidividonoesattamenteameià 49^e49 ' * Altra sorpresa trai 
concetti che evocano un giudizio positivo quello che piti progre 
disce da 10 anni a questa parte è il «sindacale™ (59 t J quello su 
cui il giudizio positivo e più unanime è «partecipazione» (77 ti) 
quello che suscita meno entusiasmo ( 19*,) è •dirigismo» 

1 sondaggi lasciano il tempo che trovano La superficialità nel 
porre le domande in questa maniera li rende ancora meno atten 
thbili di quando impongono ali Intervistalo di scegliere estempora 
neamenle tra questa e quella personalità politica Ma la questione 
affrontata da questo sondaggio è ben reale Si pone in una manie 
ra o nell altra non solo in Francia o in Italia ma in tutte le demo 
craz le occidentali Cel haClinton-"] iuovo»democratico eroderli 
Roosevelt e d i Kennedy ma eletto più in minoranza di qualsiasi al 
tro presidente nelle storia recente Usa - coinè ce I hanno Tony 
Blair in Inghilterra e Rudolf Sharping in Germania come ce I ha 
Tomnchl Murayama il primo socialista a capo del governo in 
Giappone impegnato a rifondare su basi nuove il tradizionale par 
Ulo dominante della loro sinistra Ce 1 avrà Lionel jospin non gli 
basta come «prodigio» raccogliere alsecondotumo i\W deivoli 
che spettano «naturalmente» ali insieme della sinistra 

li dato comune di partenza è la cnsi dei partiti tutti indeboliti 
da l venir meno degli ancoraggi ideologici e dai regolamenti d i 
conti inlemi nessuno più capace di conquistare una maggioranza 
nelta in un clima generalizzato di disaffezione» nei confronti del 
la politica e dei politici Tanto che chi aspira ad un investitura a 
suffragio popolare diretto spesso si premei ta di precisa re che non È 
un candidato -di partito, da Balladur in Francia al generale Powell 
negli Siali uniti Una parte im portante talvolta addi ritura maggiori 
tana dell elettorato è ormai direntata estremamente mobile in 
uscita libera fluttua senza più curarsi delle vecchie etichette 

P
ER RESTARE i l h Francia tos t ' e l i c i a spinto ad esc ni 
p ò nel iyt>8 l - l - i s t i t u i t o dcgl opt n t i l m j u i r l 
socialista Mitterrand al primo turno il 75^ a votarlo al 
secondo turno mentre I anno scorso solo il 1W havo 
tato per il PS alle europee disperdendosi in un arco che 

^ ^ ^ * v andava dal Berlusconi di sinistra* Tapie al vandeano 
baroneDe Vi l l iers 'Ecosèche faceva raccogliere attorno ali ipole 
lica candidatura Delors una maggioranza d i centro-sinistra d i d i 
mensione pressoché analoga a quella dicentro destra di cui sem 
bra ora godere nei sondaggi Balladur' E perchè nuove divisioni tra 
sversall - giudici/corruzione si o no a Maastricht sembrano so
vrapporsi a q uelle cu I ci si era abituati? 

Le analisi del fenomeno divergono Una ipotesi - quella avan 
zata dal sociologo Emmanuel Todd - è d i e c i sia sempre una divi 
sone Ita due blocchi sociali di comparabile entità classi popolan 
e celi benestanti solo che non viene più rappresentala dagli schie 
ra menti politici tradizionali Un altra che è stata per un pò molto 
in voga ècheledi l ferenze si siano stemperate tra destra e sinistra 
si faccia largo un grosso centro Ma allora come mai anche in 
Francia le formazioni »di centro» sono ancor più in crisi delle altre' 
A fine anni 80 sull onda dell Inattesa rielezione di Mittenand tre 
studiosi molto seri gli storici Francois FuretePierreRosanvallon il 
politologo Jacques Julltard che dirige il -Nouvel Observaleur» ave
vano pubblicato un libro «La Repubhque du cenile» in cui avanza 
vano una spiegazione che aveva fatto molta fortuna la concentra 
zione di un consenso al centro frutto di un integrazione sociale da 
cui resterebbero esclusi una minoranza d i emarginati di cui pote
vano essere indifferentemente espressione un Mitterrand ali Eliseo 
e un Balladur a capo del governo Si sono ricreduti In una tavola 
rotonda appena pubblicala nei quaderni della Fondazione Saint 
Simon si chiede se più che di una Brande raccolta verso il centro 
non si tratti del «passaggio da una democrazia della lappresenla 
zione fondata sui partiti pol i rc i ad una democrazia d opinione» 
ancora «senza regole senza vettori né una cultura propria» con 
tutta la contusione che ne consegue Non parlano più di «Rcpub 
blIca del Centro, ma di «Repubblica del Vuoto» In questo vuoto 
«il problema più difficile dell avvenire è la relnvenzione della divi 
sione politica» avverte Furel Ma aggiunge significativamente che 
liriche si reinventa qualcosa d altro il criterio di una separazione 
destra'simstra resterà «più importante di quanto può circostanziai 
menle unire i partili delia sinistra ai paniti della deslra» 
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DALLA PRIMA PAQINA 

In corsa 
mine del loro mandato perche ••! 
traila di consigli e he hanno non di 
rado dimostrato difficoltà di fun 
zionarnenlo al limile e oltre il li 
mite dell ingovernabilità e p n 
thè infine in alcuni Ira essi e alio 
II numero dei consiglicn t he h i 
cambiato col locazione [jolilica 
nel corso del quinquennio Non si 
vede del resto come ixissano in 
votare un prolung unento del 
mandato di questi musigli regio 
naii coloro clic chiedono di si uv 
oliere un Pari uncino t ieni m inn 
u iun inno la 

Ma altrettanto macccUatiilc ap 
pare I l i t ro corno d t l d ik inma 
andari a votare con una ligOi 
propomonale pura come quel l i 
vigente ultimo remi lo di un i sia 
Rione superata dai referendum i 
dalla suolili tentazione Hi Ifggi 
< lei tornii ma«8 Km tarli in 11 < mu 
III nelle h ovine » enei Pi r l inu n 
lo 

Un ssniien sirot iupir i pp i i n , 
re eulro I pumi di mar/o un ì 
nuova legge etellmale luti ivi i e M 
stc EdCquo l lo i l iek lom doinn 

t i ilirhe più resLUIisabili del Pir 
lamento stanno ccre.mdu di pei 
correre Kxanionari. ie compie*. 
si proposti di r le n i n uic^eiit itc 
I H vi i seoi-H mesi Uittc basate sul 
rn orso ai collegi uninominali 
mug l im i i t e c s t i u r i umlegae 
in iggioi i il i non uninoni naie 
t o m i quell i l iei esempio eh i 
t i l t idim n i m ih ii nomgl iu l l im i 
inni spnlinoni ilo pei lelezi. ne 
d e i s n d x i i di i i imsigli commi ì 

I I idc 11 hi un ^ -ti in i in igBion 
h i o debba net e'sanami, lite ha 
s if. sul e illoijio un intuii ma le è 
dil l i i 'a in (nl i i ni i non ha ni le il 
I I ne " l i i fonti uni ino F lac ili di 
nio-'liaii chi proprio un i legge 
lil igRionlara non uninoini l i i l t 
Clune quella per idomimi giran 
l i t i issii li u ii i du (ond imi n 
l i l nini luv d t l l i Itovernab Illa e 
di 11 i r i| [ i c e ni iin l i (I t i l i elmi 
zi- i i 

I I tmp si r i t m i m i il l 'nla un 
l os Imv i i d p i r n i burni i (]uin 
<l 11 ijilili ilo il gii' bk in 11 |i i 

ut, " i l u li i mirilo l i l i l l a 
<l v i lu / io i di r lorm 1 i n ù t i nvm 
c e l l i il imp i l i l i n li tlic I il ina 
k iiHi ni !?l ut delle forzi pi liti 
ci sul li ii in ir o i n / n naie porl i 
n Mi t i n in i k aia uni noni ma 
1, in i^ ionlana l'I ivi ri Rigioni 
u n t imsig l iq i I-.I n io IH i to lori ed 

Ini con t i nsiirli [ r " [ i l i o ingo 
vi ni ihili 11 li ggi t he e ora liti e 

same dell i Camera pur strilla in 
stalo di necessiti garantisce inve 
ce una larga e consistente rappre 
senianza delle minoranze ma nel 
contempo attribuisce alla scelta 
degli eletion la decisione sulla 
maggioranzi e he governerà la Re 
gione e nella sostanza anche sul 
vi squadra di governo che nueslo 
maggioranza esprimerà II model 
10 e per I appunto quello della log 
gesui sindaci E un sistema che h 
vtnste I alle uva t r i le foue poli 
tiehe sulla base di comuni prò 
grammi di governo espingeverso 
il bipolarismo in loiinmi traspa 
lenii e chiari senza snppnmtre ni 
modo traimi ilico I artieola7iorte 
pluralistica del nosiro sisitma pò 
[lino Muove dalla convinzione 
che questo pluralismo se nlcr 
p r t la lo tomj iamtn t i . uunagran 
ilo risorsa Dunoiraf ia doli ilter 
n.inza non significa mfalli, neces
sariamente bip irt i smo non o hi 
partitica neppure I Inghillcria (lo 
i t una kngo el i l loi ile iilnnoini 
nate ntaggionl iila setta tquel l i 
i be | lau a ° nini U n a Fini) e in 

isoda setoli eppuri. da decenni 
rullio i i di i le i lot i rifu tallo la scel 
11 drisliea I n di su i e smislra i 
totano |MT un iiai Ilio di ce litro pur 
s ipendocht b loio scolla viene 
|Hnili??aladalsisiemaelctlora]t 

Rispi Ho ì lh lo^go si i sindaci la 
riformai Iclloralc ni esame tainol 

Ire A mio awiso un importante 
passo avanti E purtroppo anche 
un rilevante passo indietro II pn 
mo «a nellindicare come eie 
mento comune d i ogni coalizione 
non solo la persona del candidalo 
a cui dare I esecutivo (i l presiden 
10 della Regione 1 ma anche linfe 
ra sua squadra accentuando cosi 
i vincoli d coerenza politico prò 
giammaliea delia coalizione e 
consentendo anche una maggio 
re vwbiluà della sua articolatone 

11 passo indietro e nella scelta del 
sistema a turno un i to per determi 
nare con il volo la maggioranza e 
il governo della legione I espe 
(lenza delle grandi ciltà ha dimo 
strato che il doppio turno garanti 
sceai cittadini la possibilità di una 
valutazione più approfondila e 
mtt ln «la 

Ma le leggi elelloiali non si ap
provano a colpi di nslretle mug 
gioranze e si è dunque dovuto te 
ncr conio della Ione opposizione 
della destra ed anche di Rifonda 
zione comunisla ad ogni ipotesi di 
d o p p o lui no Nonostante tutto 
dunque si Iratla di una nfoima 
b Iona Gli iilleulamenti e i ricatti 
oslruzionistn ì clic ancora ne ren 
dono ini cri i l al piovanone non 
li inno dunque ali i natoiidivisihi 
li giustificazione 
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• le i » un Mussolini travestito con abito di Armami-
Dav aShonllcId membro dei Royai irutiluieol Imernairaiil Aliai, 

durame la conlerenM slamila di Fin ,ar aLondra 
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